
DOLINA NOTTURNA 
( G. Ungaretti ) 

Napoli il 26 dicembre 1916 
 
 
 
 
 

Il volto 
di stanotte 

è secco 
come una 

pergamena 
 

Questo nomade 
adunco 

morbido di neve 
si lascia 

come una foglia 
accartocciata 

 
L’interminabile 

tempo 
mi adopera 

come un 
fruscìo 


